
i<fo L i b r o  S e c o n d o .  
t ina,  S. Salvatore, S. B ia g io , S. M atteo, S. Gia­
como di R ia lto , S. Basso: alcune delle quali però 
erano già state Collegiate nei secoli anteriori . I l  
sunnominato P- Paolo Vasio era stato investito dal 
Vicario li 6  F eb braio , 1 534,  Per J^orte di P̂  
Giovanni V ig n a , e terminato 1’ atto d’ investitura ! 
parrocchiani principiarono le loro opposizioni, onde 
poi egli rim m ziò,

'5. Elettori nuovi.

1 0 3 1 )  Quando propriamente i Convicini abbiano 
principiato a ingerirsi autorevolmente , e aver le 
parti principali nell’ elezioni dei piovani, non può 
stabilirsi con certezza , e forse ancora in questa 
faccenda le cose presero piede a tenui e insensibili 
principi : nulla di meno sem bra, che prima ancora 
del Sec. X III adulto v i fossero maneggi e inge­
renze dei laici più avanzate della sola petititnc 
&  collaudatione vicinorum . Conciossiachè le Let­
tere d’ Innocenzo III a Giovanni Signale Pa.a di Gra­
do nel 1 ¿00 assegnando alcune chiese a quella Se­
de , cioè le Chiese S. Silveflri, S. Jneobi de Luprio, 
S. Martini in Gcminis, S. Matthai , SS. Cantiani&  
Cantianillce, S. Maria de Cruciariis , S. Clementis in 
Fenetia, S.^Archidani baptismalem in C T oli, gliele 
concede cum omni jure inftitutionis ■& defìitutionis. 
In questa confermazione con quell’ ultime parola 
egli m ostra, che non altri s’ ingerivano in dar pio­
vano a quelle C h iese . La lettera leggèsi nell’ U» 
ghelli V ,  1134.  Nè il P .a Marengo , nel 10S9,  
costituendo Vital Morario piov. e priore di S. Sii* 
y e stro , fa alcuna menzione di a ln i E letto ri. Corn,


